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OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE 2017/20 19 
 

L’anno DUEMILADICIASSETTE, il giorno QUINDICI del mese di MAGGIO alle ore 19.00 
presso la sede del Comune di Arizzano sita in Via Roma n. 1 e nella sala riservata per le 
riunioni, regolarmente adunato previa notifica e recapito in tempo utile di avviso scritto a 
tutti i Componenti, si è riunito, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto, in seduta segreta la Giun-
ta dell’Unione  in oggetto indicata. 

Fatto l’appello nominale, risultano: 

Nominativo Presente Assente 

1. CALDERONI Enrico (PRESIDENTE)  X  

2. BRUSA Mauro  X  

3. ARCHETTI Giacomo  X  
TOTALI  3  

Assume la presidenza ai sensi dell’art. 17 dello Statuto il Sindaco di Arizzano Sig. 
CALDERONI Enrico 

Con la partecipazione del Segretario Comunale dr. Giovanni BOGGI ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 29 dello Statuto, che provvede alla redazione del presente verbale. 

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, ai sensi dell’art. 13 com-
ma 12 dello Statuto, la Giunta dell’Unione passa alla trattazione dell’oggetto sopra indica-
to. 



OGGETTO: Approvazione Piano Triennale Anticorruzione 2017/2019 

LA GIUNTA DELL’UNIONE 

RICHIAMATI: 
− i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 

amministrativa (articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi); 
− la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressio-

ne della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal 
decreto legislativo 97/2016);  

− l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 

PREMESSO CHE:  

il 3 agosto 2016 l’ANAC ha licenziato il Piano nazionale anticorruzione 2016 (PNA) con la 
deliberazione numero 831; 

l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA 
costituisca “un atto di indirizzo” al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si 
devono uniformare; 

CONSIDERATO è la legge 190/2012 che impone alle singole amministrazioni 
l’approvazione del loro Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC);  

DATO ATTO che sia il PNA che il PTPC sono rivolti, unicamente, all’apparato burocratico 
delle pubbliche amministrazioni; 

CONSIDERATO anche che il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e 
propone lo schema di PTPC;  

EVIDENZIATO per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” 
(articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016);  

RICORDATO che l’ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga condi-
visione delle misure” anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determina-
zione n. 12 del 28 ottobre 2015);  

CONSIDERATO pertanto che a tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere 
una “doppia approvazione”: l’adozione di un primo schema di PTPC e, successivamente, 
l’approvazione del piano in forma definitiva;  

PRESO ATTO che il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparen-
za, Dott. Giovanni Boggi, ha predisposto la proposta di Piano triennale di prevenzione del-
la corruzione;  

CONSIDERATO quindi che questo organo esecutivo ritiene di licenziare in data odierna 
tale “prima ipotesi” di piano anticorruzione;  

RICORDATO che il piano rimarrà depositato e pubblicato per almeno n. 10 giorni, allo 
scopo di raccogliere suggerimenti ed osservazioni che consentano di addivenire ad un 
documento definitivo condiviso con i gruppi, i comitati, le associazioni, le rappresentanze 
delle categorie produttive e con ogni altro cittadino che intenda fornire suggerimenti ed 
osservazioni;  

ACCERTATO che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine 
alla regolarità tecnica (art. 49 del TUEL), da parte del Responsabile del Servizio compe-
tente per materia;  



EVIDENZIATO che trattandosi di atto che non comporta impegno di spesa, nemmeno in-
direttamente, non è necessario acquisire il parere di regolarità contabile; 

DATO ATTO che il Segretario Generale ha curato personalmente la stesura della presen-
te condividendone i contenuti sotto il profilo della legittimità amministrativa;   

CONSIDERATO che il Responsabile del Servizio ha espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i.; 

CONSIDERATO Che il Segretario dell’Unione, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. 
n° 67/2000 e s.m.i., ha dichiarato la conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti; 

AD UNANIMITÀ di voti, resi legalmente 

D E L I B E R A 

1. DI APPROVARE i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e so-
stanziale del dispositivo. 

2. DI LICENZIARE in prima lettura, rinviando l’approvazione definitiva, l’allegato Piano 
triennale di prevenzione della corruzione, agli atti dell’Ufficio Segreteria, di cui viene di-
sposta la pubblicazione sul sito web istituzionale alla sezione Amministrazione Traspa-
rente del sito web istituzionale, al fine di permettere la presentazione delle osservazioni 
ai c.d. stakeholders. 

3. DI DARE ATTO che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in or-
dine alla regolarità tecnica (art. 49 del TUEL). 

4. DI DICHIARARE, con separata votazione unanime ed in forma palese, il presente atto 
immediatamente esecutivo, stante l’urgenza, ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del 
D.Lgs. 267/2000, di provvedere all'esecuzione della presente deliberazione. 

 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
arch. Enrico Calderoni 

IL SEGRETARIO 
dott. Giovanni Boggi 

 
PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS. N° 267/2000  

Favorevole in merito alla regolarità tecnica. 
 IL SEGRETARIO 

dott. Giovanni Boggi 
 
Favorevole in merito alla regolarità contabile. 

 IL SEGRETARIO 
dott. Giovanni Boggi 

 
PUBBLICAZIONE 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line 
dell’Unione Montana, per 15 giorni consecutivi (art. 124 D.Lgs. n° 267/2000). 

Arizzano, li 08/06/2017 
 IL SEGRETARIO 

dott. Giovanni Boggi 

 
ESECUTIVITÀ 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

� è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pub-
blicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. n° 267/2000). 

� è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. n° 267/2000; 

Arizzano, li 15/05/2017 
 IL SEGRETARIO 

dott. Giovanni Boggi 

 
E’ copia conforme all’originale. 

Arizzano, li 
 IL SEGRETARIO 

dott. Giovanni Boggi 

 


